POF : piano dell’offerta formativa  07-08
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Note alla mappa del POF
(a) Le attività ed i progetti indicati dalla mappa potranno essere integrati sia con ulteriori progetti sia con specificazioni e articolazioni dei progetti principali.


(b)      TEMPO SCUOLA
ORARI SCUOLE DELL’INFANZIA (MATERNE)
	San Biagio Codogno (*), Resistenza Codogno (*)
San Fiorano (mat.stat.) Retegno (mat.stat.) :
	8,00-16,00

(*) + 1 ora circa di post-scuola

	Garibaldi Codogno e A.V.Gentile Codogno (*)
	8,20-16,20

(*) + 1 ora circa di post-scuola



ORARI SCUOLE PRIMARIE (ELEMENTARI)
	A.V.Gentile 

e San Biagio Codogno
	Per chi ha scelto 30 ore: 8,30-12,30 e 14,30-16,30 dal lunedì al venerdì 
Pausa pranzo/ricreazione (a casa o a scuola secondo la scelta) 12,30-14,30

Chi non pranza a scuola, dunque, deve rientrare alle 14,30 e non prima 
* Le classi 4^e 5^ AVG, ospitate dalla scuola media, anticipano tutto di 15’

	
	Per chi ha scelto 27 ore: idem come sopra tranne il mercoledì (8,30-11,30) (*)

	Fombio e 

San Fiorano
	Per chi ha scelto 30 ore: 8,30-12,30 e 14,00-16,30 dal lunedì al giovedì; 8,30-12,30 al venerdì

Pausa pranzo/ricreazione (a casa o a scuola secondo la scelta) 12,30-14,00

Chi non pranza a scuola, dunque, deve rientrare alle 14,00 e non prima 

	
	Per chi ha scelto 27 ore: idem come sopra tranne il mercoledì (8,30-12,00)


	PRE-SCUOLA
	in tutti i plessi di scuola materna ed elementare è consentito l’arrivo a scuola 
dalle 7,45 ; NON SERVE CHIEDERLO 

	POST-SCUOLA
	E’ stato istituito dal Comune , sulla base delle richieste pervenute,  fino alle ore:
17,30 (SB), 17,20 (AVG), 17,00 (RES) ; per l’intero pomeriggio del venerdì a Fombio


L’attività opzionale (3 ore settimanali)  è stata così determinate:

	Classi PRIME
	Laboratorio dell'espressività


	Classi SECONDE  e  QUARTE 
	Laboratorio linguistico-creativo 



	Classi  TERZE
	Laboratorio scientifico-ambientale


	Classi QUINTE 
	Laboratorio della ricerca storica e sociale



N.B. L’attività laboratoriale di cui sopra non va confusa con i laboratori, intesi soprattutto come modalità didattica alternativa o integrativa della lezione frontale, che da tempo caratterizzano e continueranno a caratterizzare la nostra scuola. Momenti laboratoriali legati al recupero, alla lingua, all’informatica, all’espressività, alla progettazione ed all’attività motoria potranno essere svolti dai docenti che, secondo opportunità, li rivolgeranno a tutta la classe o a gruppi, anche di livello, nell’ordinario orario di base (27 ore).

(c)  Risorse umane “speciali” : le così dette “funzioni strumentali”
	Alcuni qualificati docenti del Circolo sono stati dal Collegio designati a svolgere particolari funzioni di supporto e sviluppo dei progetti e delle attività seguenti : MUSICA E SPETTACOLO;   SUONIAMO UNO STRUMENTO;  INTERCULTURA ; INFORMATICA; INFORMAZIONI E RISORSE


Il POF sintetico presentato dalla mappa e dalle sue note deve essere doverosamente integrato, fra l’altro dal

Contratto Formativo

INTEGRAZIONE DEI COLLEGI DI SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

PREMESSA

La scuola è il luogo d’incontro e di scambio relazionale, sociale e culturale in cui ciascuno e ciascuna, docente, genitore, collaboratore scolastico, operatore amministrativo e dirigente contribuisce alla crescita sociale e culturale di bambine e bambini perchè diventino persone e cittadini aperti e democratici nel rispetto delle differenze e del pluralismo, intesi come ricchezza ed opportunità per tutti di crescita personale e collettiva.

Le docenti e i docenti pertanto intendono formulare un percorso formativo coerente ed unitario, con l’intento di accompagnare le nuove generazioni verso la piena cittadinanza, con pari opportunità di inserimento attivo e consapevole nella vita sociale e civile.

Per attuare questo piano etico, culturale e pedagogico, la scuola si propone come centro che raccoglie “sollecitazioni” e vissuti dall’esterno per promuovere educazione ed apprendimento, individuando nella formazione il proprio contributo specifico in cui le numerose e varie esperienze (affettive - relazionali - cognitive - espressive - linguistiche) che bambine e bambini compiono prima e fuori della scuola, vengono organizzate con l’aiuto e la guida dell’insegnante e utilizzate per conoscere e comprendere.

La scuola quindi agisce per garantire ai bambini e alle bambine il diritto ad un percorso formativo organico e completo che promuove uno sviluppo articolato teso a costruire identità affettiva, cognitiva e relazionale, giungere alla conquista dell’autonomia, acquisire abilità, sviluppare competenze.

Nell’ambito della SCUOLA PRIMARIA (ELEMENTARE)
I Il Collegio dei Docenti Elementari, facendo proprie le linee di fondo del contratto formativo così come delineate dallo schema generale della C.d.S., vuole innanzitutto rendere estremamente esplicito quel che la scuola intende offrire direttamente:

a) 
La massima trasparenza nella programmazione annuale e periodica, messe a disposizione degli interessati e illustrate in assemblea ai genitori, unitamente alle scelte di fondo della metodologia e dei contenuti fondamentali.

b)
Una specifica attenzione anche per alcuni problemi degli alunni non strettamente o esclusivamente didattici, ma dai quali non si può prescindere nella gestione “educativa” della classe (insicurezza, mancanza di motivazione, difficoltà relazionali, aggressività, ecc...)

Naturalmente tale sforzo, che assorbe molto tempo e molte risorse con risultati non sempre visibili, per avere una apprezzabile efficacia deve poter essere attuato congiuntamente alle famiglie e all’extrascuola.

c)
Interventi preferenziali per le situazioni ed i casi “più deboli”, pur nel rispetto delle esigenze educative e didattiche di tutta la classe ed in un contesto che non può mai fare a  meno dell’impegno e dello sforzo da parte di tutti, bambini compresi, ciascuno in rapporto alle proprie potenzialità.

d)
La piena intellegibilità della valutazione nei suoi vari aspetti:

- formativi (valutare per educare);

- oggettivi e comparativi (perchè il genitore conosca con la maggior oggettività possibile quali sono le competenze e i risultati ottenuti dal proprio figlio, anche in relazione a livelli standard concordati);

- personali e personalizzati (perchè i dati oggettivi e comparativi non siano intesi come valori assoluti ma vengano interpretati alla luce delle potenzialità, dell’impegno e della situazione specifica del singolo alunno);

- promozionali (perchè all’alunno giungano anche attraverso la valutazione segnali di gratificazione, di positivo stimolo, di incoraggiamento);

- regolativi  e autoregolativi  (perchè la scuola, gli alunni e le famiglie abbiano elementi per “regolarsi” secondo le specifiche competenze, nell’impegno teso al miglioramento di eventuali situazioni deboli o critiche).

Tutto ciò è perseguito, in via ordinaria, attraverso  l’adeguata compilazione dei documenti di valutazione nonchè con il periodico incontro assembleare e individuale con le famiglie.

II Accanto alle offerte che la scuola è in grado di fare direttamente, poi, si prevede il generale impegno del CDE  a stimolare e sollecitare gli interventi che altri devono garantire alla scuola per la sua efficienza e la sua efficacia (amministrazione statale e comunale, ASL, extrascuola, famiglia...).
III Il CDE, inoltre, ritiene fondamentale stipulare annualmente con le famiglie, attraverso un’assemblea di classe, un “contratto formativo” che preveda di concordare modalità e forme specifiche per concretizzare l’attenzione per alcuni aspetti della formazione degli alunni che la scuola ritiene indispensabili:

a) l’impegno e lo sforzo personale dell’alunno in tutti i momenti della vita scolastica;

b) la dimensione “sociale” e di “convivenza democratica” che deve caratterizzare la classe;

c) un minimo impegno scolastico anche a casa;

d) il rispetto dei compagni e degli adulti a qualunque titolo presenti a scuola;

e) la cura ed il rispetto delle cose proprie o altrui, nonchè dei locali e degli ambienti scolastici.
IV Il CDE, infine, ritiene che nel momento in cui la scuola fa delle proposte e delle offerte formative deve contemporaneamente richiedere alla comunità scolastica tutta, ed in particolare alla realtà locale ed alle famiglie alle quali le offerte stesse sono rivolte:

a)
Una manifesta fiducia nella scuola locale e nei suoi operatori complessivamente intesi, nella convinzione che - stanti i vincoli e le risorse (dell’amministrazione, delle strutture, ecc...) - sono competenti e intenti a fare il possibile per offrire un servizio formativo adeguato alle esigenze dell’utenza e della comunità.

b)
La presa di coscienza che l’offerta formativa della scuola deve primariamente rispondere a criteri di democraticità, nel rispetto delle differenze e del pluralismo.

c)
La massima trasparenza nei rapporti con la scuola, con l’impegno ad affrontare nella scuola stessa (con i docenti e con gli organi collegiali e/o rappresentativi competenti) ogni problema, dubbio, perplessità, lamentela, richiesta e proposta connessi al contratto formativo e, in generale, alla CdS.
Nell’ambito della SCUOLA DELL’INFANZIA (MATERNA)
I Il docente deve...

Per realizzare ciò le insegnanti elaborano una programmazione curricolare annuale e periodica (mensile o bimestrale), in cui si esplicitano le finalità specifiche, i contenuti e le scelte metodologiche didattiche in linea con gli Orientamenti ‘90.

In particolare le insegnanti della Scuola Materna possono rilevare, grazie la tenera età dei bambini e delle bambine, realtà che apparentemente esulano dall’apprendimento didattico quali insicurezza, mancanza di motivazione, difficoltà relazionali, aggressività, ecc...Le insegnanti di conseguenza, possono garantire una specifica attenzione per tali situazioni, dai quali, inoltre, non si può prescindere per elaborare un percorso formativo didattico per ciascuno/a bambino/a e nella gestione “educativa” dell’intero gruppo-sezione.

Naturalmente perchè tale sforzo, che assorbe molto tempo e molte risorse, coi risultati non sempre visibili, possa avere una apprezzabile efficacia, è indispensabile che venga attuato congiuntamente alle famiglie e all’extrascuola.



La programmazione garantisce, inoltre, la piena intelligibilità delle valutazioni sul processo di crescita di ciascuno/a bambino/a grazie ad un’osservazione sistematica documentata che consente di individuare:

- elementi formativi (valutare per educare);

- elementi oggettivi e comparativi (perchè il genitore conosca, con la maggiore obiettività possibile, quali sono le competenze e i risultati raggiunti dal proprio figlio/a, anche in relazione a livelli standard concordati (vedi scheda in uscita della scuola materna) ricordando, ovviamente, che tali elementi non debbano essere intesi come valori assoluti, ma interpretati alla luce delle potenzialità del grado di sviluppo di ciascun bambino);

- elementi regolativi e autoregolativi (perchè la scuola e le famiglie abbiano elementi per “regolarsi” secondo le specifiche competenze, nell’impegno teso al miglioramento di eventuali situazioni deboli o critiche).

Tale programmazione è a disposizione degli interessati e illustrata in assemblea ai genitori.

II Il genitore deve...


Il Collegio Docenti della Scuola Materna ritiene fondamentale stipulare annualmente con le famiglie, attraverso una assemblea di classe, un “contratto formativo” che permetta di concordare modalità e forme specifiche per porre attenzione su alcuni aspetti ritenuti dalla scuola indispensabili a promuovere un buon sviluppo cognitivo relazionale del bambino:

- un inserimento scolastico graduale che consenta al bambino di vivere la prima esperienza scolastica e sociale il più positiva possibile;

- il contributo dei genitori a condividere l’azione educativa a casa come a scuola;

- comprendere il valore educativo proposto comporta, inoltre, il rispetto delle norme che regolano la vita comunitaria (pulizia personale giornaliera- corredo contrassegnato con ricambi settimanali- osservanza dell’orario di entrata e di uscita- ecc...).

III Insieme facciamo...

- La collaborazione tra scuola e famiglia si può articolare mediante modalità, tempi, competenze e disponibilità degli insegnanti e dei genitori attraverso:

a) colloqui individuali su richiesta dell’insegnante e/o del genitore;

b) consiglio di intersezione;

c) consiglio di circolo.

- Al fine di arricchire culturalmente la scuola, inoltre, ciascun genitore è invitato a mettere a disposizione la propria competenza per eventuali integrazioni alle attività scolastiche.

IV Il CDM, infine, ritiene che nel momento in cui la scuola fa delle proposte e delle offerte formative deve  contemporaneamente richiedere alla comunità scolastica tutta, ed in particolare alla realtà locale ed alle famiglie, alle quali le offerte stesse sono rivolte:

A
Una manifesta fiducia nella scuola locale e nei suoi operatori complessivamente intesi, nella convinzione che -stanti i vincoli e le risorse (dell’amministrazione, delle strutture, ecc...)- sono competenti e intenti a fare il possibile per offrire un servizio formativo adeguato alle esigenze dell’utenza e della comunità;

B
La presa di coscienza che l’offerta formativa della scuola deve primariamente rispondere a criteri di democraticità, nel rispetto delle differenze e del pluralismo;

C
La massima trasparenza nei rapporti con la scuola, con l’impegno da affrontare nella scuola stessa (con docenti e con gli organi collegiali e/o rappresentativi competenti) ogni problema, dubbio, perplessità, lamentela, richiesta e proposta connessi al contratto formativo e, in generale, alla C.d.S. ed al POF.

---oooOooo---

BILANCIAMENTO CURRICOLARE ELEMENTARI 
(quota oraria settimanale delle singole materie, classe per classe): 
clikkare qui
http://www.ddcodogno.org/archivio/Bilanciamentocurricolare.doc
L’OFFERTA FORMATIVA DEL CIRCOLO DI CODOGNO

SINTESI

La scuola primaria (elementare) del Circolo di Codogno funziona così:









Alla 27 o alle 30 ore va aggiunto, per chi ne ha fatto richiesta, anche l’orario di mensa e ricreazione 

(per 5 giorni a Codogno, per 4 giorni a S.Fiorano  e per 4 giorni +1 a gestione comunale a Fombio )

nonché il servizio di pre-scuola statale e di prolungamento comunale (ove istituito), 

anche per la scuola dell’infanzia

La scuola dell’infanzia (materna) del Circolo di Codogno funziona così:




	SCUOLA   DELL’INFANZIA

Progetto e Referente primario
	Fondi per progetti 
	Articolazioni del progetto, sulla base di una disponibilità complessiva di 8.396 €, da accertare però entro settembre

	Accoglienza 

 (Cacciatori) 
	0
I fondi per le attività di accoglienza saranno da attingere fra quelli relativi all’acquisto di materiale di consumo
	Saranno proposte al CD alcune idee tra le quali scegliere una iniziativa di accoglienza uguale per tutto il Circolo.

Dal progetto elem. saranno inoltre mutuabili gruppi di studio misti (ins.+ gen).



	Ambiente e territorio (ds)
	2844 
	E’ ipotizzata una disponibilità pro-capite di 7.5 € che potrà essere utilizzata (evitando il più possibile spezzettamenti) per iniziative inseribili nei tre progetti

	Att. musicale, teatro e spettacolo (ds)
	
	

	Attività sportiva e ludomotoria (ds) 
	
	

	Banchi di nuvole

(Siboni)
	0
	Oltre all’attività laboratoriale (0 €) è da prevedere un  momento formativo mutuato dalle elementari e finanziato dall’ Uff.Scol. Reg.

	Sportello Consulenza operativa (ds)
	3.100    
	Il servizio sarà fornito dallo Studio 

“Cappellini-Bernocchi”

	Continuità

(P. Bernardelli, elem. ( commiss.)
	0
	

	Educazione alla salute (ds)
	0 
	

	Formazione e aggiornam. (Castagnetti)
	1.500  
	Al  CD di settembre il referente porterà le proposte pervenute fra le quali scegliere il corso obbligatorio ed altre eventuali opportunità formative

	Informatica (Corio; f/o 94)  
	0
	

	Intercultura       (Tomarchio, elem. ( commiss.)
	0 
	

	Qualità/POF (ds)
	0
	

	Sportello genitori      (Tomarchio, elem)
	0
	

	Suoniamo uno strumento:

chitarra (Sguazzi; f/o 94)
	0
	

	V.A.R.I.O.

Vivacizzazione Attività Ricerca Innovazione

 Organizzazione (ds)
	 352
	Da definire

	Yo-yo  (recupero del disagio) 

(Fantozzi)
	600

(100 € per plesso)
	Inoltre: 120 ore di att. agg. di ins. (fondo di ist.) + 60 fondo stranieri 


	SCUOLA PRIMARIA

Progetto e  referente primario
	Fondi

 per progetti
	Articolazione   del   progetto

(sulla base di una prevista disponibilità complessiva 
di 15.874 € )

	Accoglienza 

(Beltrami)
	2.250

	Gruppi di studio misti in corso d’anno collegati al progetto Continuità (ins. + gen) 750 €

Open day di plesso 1.500 €

	Alfabetizzazione e recupero 

(Beltrami)
	0

	150 ore di att. agg. di ins. (fondo di ist.) 

+ 120 (fondo stranieri )

	Ambiente e territorio 

(C.Rossi; f/o risorse 38 h)
	0

	

	Attività sportiva e ludomotoria  (ds) 
	4.400   
	200 € x 22 cl (2^ multisport, 3^ e 5^ minibasket)
Per chi aderisce: Lausiadi, Baseball, Judo, … 

	Banchi di nuvole 

(Ganassali)
	0


	Attività laboratoriale (0 €) + corso (1.400 €, con finanziamento regionale a parte)

	Sportello di consulenza operativa 

(ds)
	
	Il servizio sarà fornito dallo Studio 

“Cappellini-Bernocchi”

	Continuità  [progetto collegato a Commissione del CD]  (Bernardelli P.)
	0

	Vedi Gruppi di studio del Prog. Accoglienza

	Ed. stradale e alla salute (ds)
	0
	Corso della Polizia Locale per le quinte  

	Formazione e aggiornam. (ds)
	0

	La formazione mutuerà le iniziative dai vari progetti

 (oltre che da proposte gratuite)

	Informatica e nuove tecnologie 

(Zucchetti ; f/o 132 h)
	3.690
 
	Pagine web per il sito

Riservare i fondi per funzionalità e noleggi

	Intercultura  [progetto collegato a Commissione del CD]  (Tomarchio; f/o 94)
	1.000   
	

	Musica, teatro e spettacolo 

(Macalli f/o 38 h  /Beltrami)
	1.780

	Cineforum (100 €)

Laboratorio teatrale e/o musicale da concordare con il referente ( per cl. 4^ ; € 240 x cl.)

	Qualità/POF (ds)
	0
	

	Sportello genitori 

(Tomarchio)
	0
	

	Suoniamo uno strumento e … : tastiera e dintorni (Macalli, f/o 94)
	0
	

	V.A.R.I.O.

Vivacizzazione Attività Ricerca Innovazione Organizzazione (ds)
	874

	


PRO-MEMORIA : da dove provengono i fondi della scuola
I fondi che ci vengono ordinariamente assegnati dallo Stato per l’anno solare (indicativamente a gennaio) sono ripartiti tra:

( funzionamento (attività amministrativa e di supporto all’att. didattica)

( attuazione dell’autonomia _______________________________________________________

( fondo di istituto - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
( pagamento delle supplenze;
( 
Altri fondi statali o regionali mirati ci possono venir attribuiti, senza certezza di periodicità o reintegro, per

( sicurezza e privacy - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

( interventi a favore dell’integrazione degli stranieri ------------------------------------------------------

( progetti speciali (per. es. , due anni fa, il potenziamento dell’att. motoria) --------------------------

I fondi assegnati dai Comuni per l’anno scolastico (alcuni con erogazione immediata, 

altri con erogazione a gennaio o a giugno, ma in misura concordata, attualmente di 45 € per alunno + 200 € per al. atas)  sono ripartiti tra

( progetti (12 € x alunno) _________________________________________________________

( acquisti e servizi    (33 € x alunno) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

                                   che vengono destinati a:

                                                  ( facile consumo ( 13 € x alunno + 13 € x al. stran. +

                                                                                  50 € x al. atas)




              ( riparazioni




              ( esperti (RSPP, informatica, …)




              ( fotocopie e materiali di servizio (didattica)

                                                        ( materiale di pronto soccorso




              ( ….

· materiali inventariabili (sussidi didattici) con quel che avanza - - - -         (lo sapremo indicativamente a gennaio; sulla base dei dati degli anni  passati, l’ammontare  potrebbe aggirarsi sui 10 € x  alunno)

Altri fondi sono poi assegnati alla scuola dallo Stato:
· per il rimborso ai Comuni dei pasti gratuiti dei docenti

· a parziale rimborso della tassa rifiuti.

Alle casse scolastiche, infine, pervengono come fondi mirati, talora destinati a singole classi e quasi sempre come partite di giro (come entrano escono; fanno un “giro” nelle nostre casse e subito se ne vanno !):

( riconoscimenti economici di associazioni, enti, ecc…per partecipazioni e vincite di concorsi scolastici da parte di classi e/o plessi (i cui docenti ne determinano l’impiego);

( quote di partecipazione a gite, spettacoli ed eventi a carico delle famiglie (che la scuola incassa previo versamento sul suo c.c. da parte del docente incaricato e subito dopo impiega, talora con integrazioni per i non abbienti,  per effettuare i mandati di pagamento di  servizi, trasporti, ecc…);

( premi assicurativi (ass. volontaria a carico delle famiglie) che la scuola incassa dagli alunni e subito dopo gira con mandato alla compagnia assicurativa.
Si tenga presente che le spese per l’acquisto di beni e servizi possono essere sostenute con fondi provenienti da fonti diverse e possono confluire  sia in progetti sia in attività.  Il collegamento ai progetti, per altro, è evidenziato dallo schema come certo (linea intera) o più o meno probabile (linea a tratteggio più o meno ravvicinato)

COME “FUNZIONA”

La nostra programmazione 
(sia nella scuola dell’infanzia sia nella scuola primaria) fissa comuni obiettivi annuali 
relativi ai campi di esperienza (materna) o alle discipline (elementari), che tengono anche -ma non solo- conto delle indicazioni nazionali, attualmente per altro in fase di revisione.
Tutte le classi / sezioni del Circolo mirano a far raggiungere tali obiettivi, che sono standard 
per gli alunni senza problemi 
ma che possono venir personalizzati e differenziati 
per le situazioni particolari, articolandone lo sviluppo periodico.

Nella scuola primaria il raggiungimento degli obiettivi comuni , che vengono articolati con programmazione bimensile, 
sono accertati anche attraverso 
comuni prove di verifica 

stabilite a livello delle classi parallele di tutto il Circolo.

I percorsi, i contenuti e le modalità didattiche per raggiungere gli obiettivi possono essere totalmente o parzialmente identici 
o del tutto differenziati classe per classe .

Lo sviluppo della programmazione passa attraverso 
attività (di routine o straordinarie) e progetti, 
con adesioni ora libere ora concordate e decise a vari livelli,
che consentono dunque ora omologazioni ora differenziazioni dei percorsi, dei contenuti e delle modalità, come sopra richiamato

Il CIRCOLO DIDATTICO DI CODOGNO





SUCCESSO FORMATIVO





SERVIZIO SCOLASTICO





P.O.F.


    (Piano Offerta Formativa)





CARTA DEI SERVIZI





ATTIVITA’ E PROGETTI


(vedi nota a)





OFFERTE E SERVIZI





V.A.R.I.O.


Vivacizzazione Attività Ricerca Innovazione Organizzazione  





Tempo scuola


Orario scolastico (vedi nota b)


 (materna max 40 ore sett.; elem. 27+3 


+ mensa e ricreazione)


+ pre-scuola statale


+ post scuola comunale





Commissioni


(Qualità/POF, Continuità,Intercultura …)





Umane (vedi nota c)


docenti e non docenti stat., ass. ad personam com., personale esterno, esperti





Suoniamo uno strumento


(per docenti)





Servizio di


Biblioteca, videoteca, …








Ambiente e territorio





Servizi


Informatici e informativi





materiali


fondi e beni dello stato (Uff.Scol.Reg.) e dei Comuni, di privati (genitori), di enti e associazioni





Teatro e spettacolo 





Alfabetizzazione e recupero





Servizi per


l’handicap, 


le difficoltà e l’accoglienza


Sportello genitori


Consulenza operativa





Attività sportiva e ludomotoria


(plurisport, minibasket, …)





Educazione permanente e formazione continua





Servizi di


Segreteria


iscrizioni, certificazioni, documentazioni, accoglienza





di flessibilità


organizzativa, gestionale, di contrattazione interna





Informatica e 


nuove tecnologie





Ed. stradale e alla salute





Servizi integrati e/o


comunali


mensa, scuolabus, post-scuola …





Intercultura


Differenziazione di genere. Narrazione e giochi. Ianus. Girovagando. Percorso genitori





di rete


con altre scuole e istituzioni, con organismi, associazioni e realtà territoriali





Servizi sanitari ASL


e medico competente della scuola (per il personale)





Banchi di nuvole


(il fumetto a scuola)





�





Si insegnano le seguenti discipline:


Religione cattolica (opzion.)


Lingua italiana


Inglese


Storia


Geografia


Matematica


Scienze


Tecnologia e informatica


Musica


Arte e immagine


Scienze motorie e sportive





nonché l’ Educazione alla Convivenza civile 


(ed.alla cittadinanza; ed.stradale; ed.ambientale; ed.alla salute; ed.alimentare; ed.all’affettività)








Si adottano strategie laboratoriali


(secondo necessità e/o opportunità) 


per quanto concerne:


Attività informatiche


Attività di lingua


Attività espressive


Attività di progettazione


Attività motorie e sportive


LARSA 


(recupero e sviluppo)


e si sviluppano progetti:


Attività sportiva 


Ambiente e territorio


Musica, teatro, spettacolo


Informatica


Ed. stradale e alla salute


Alfabetizzaz. e recupero


Accoglienza


Intercultura


Qualità


Banchi di nuovele (fumetto)














Ore settimanali obbligatorie per tutti


27





Ore settimanali opzionali


3








Si svolgono le seguenti attività laboratoriali interdisciplinari


Laboratorio dell'espressività (cl. 1^)


Laboratorio linguistico-creativo   (cl. 2^ e  4^ ) 


Laboratorio scientifico-ambientale (cl. 3^)


Laboratorio della ricerca storica e sociale  (cl.5^ )








Ore settimanali  max, comprensive della mensa


40


garantite dallo Stato





Si svolgono attività didattiche ed esperienze legate alle seguenti  aree:


Il sé e l’altro


Corpo, movimento, salute.


Fruizione e produz. di linguaggi


Esplorare, conoscere e progett.





Religione Cattolica (opzion.)

















Si sviluppano gli stessi progetti  sopra indicati per le elementari, ovviamente con taglio specificamente assunto per le materne. 














La nostra scuola garantisce l’apprendimento degli alunni, 


ma non la loro educazione !








Per meglio intenderci, oltre la battuta volutamente ad effetto :





La nostra scuola garantisce -in relazione a quel che insegna- che tutti gli alunni impareranno, cioè raggiungeranno gli obiettivi per loro fissati� , seppure in misura differente in base alle capacità ed al personale impegno.





Non possono invece essere garantiti i risultati educativi, se non con la fattiva collaborazione delle famiglie nel loro complesso e dei singoli genitori, nella condivisione dei principi di fondo ai quali la scuola si ispira: la convivenza democratica e la legalità; la solidarietà e l’accoglienza; il rispetto delle persone, delle cose e delle regole; l’indispensabilità che ciascuno faccia la propria parte.





Per riformulare la frase in modo più chiaro, allora, possiamo dire:





La nostra scuola può garantire


ANCHE DA SOLA


 l’apprendimento degli alunni, 


ma solamente 


INSIEME ALLA FAMIGLIA


può garantire la loro educazione !





____





(1) Dovrebbe essere ormai ampiamente noto anche ai genitori che per le situazioni nella norma la scuola cura una programmazione standard (uguale per tutte le classi parallele del Circolo), mentre per tutti i “casi particolari” (problemi reali e seri e non mancanza di impegno) la programmazione viene differenziata.








PROGETTI
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